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trasformata in merce soggetta alle leggi del mercato. In realtà, l’accesso 
all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale 
e universale, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per 
questo è condizione per l’esercizio degli altri diritti umani. Questo 
mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che non hanno ac-
cesso all’acqua potabile, perché ciò significa negare ad essi il diritto 
alla vita radicato nella loro inalienabile dignità. Questo debito si salda 
in parte con maggiori contributi economici per fornire acqua pulita e 
servizi di depurazione tra le popolazioni più povere. Però si riscontra 
uno spreco di acqua non solo nei Paesi sviluppati, ma anche in quelli 
in via di sviluppo che possiedono grandi riserve. Ciò evidenzia che il 
problema dell’acqua è in parte una questione educativa e culturale, 
perché non vi è consapevolezza della gravità di tali comportamenti in 
un contesto di grande inequità.

(Papa Francesco - Laudato si’)
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2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Altri indicatori della situazione attuale sono legati all’esaurimento 
delle risorse naturali. Conosciamo bene l’impossibilità di sostenere 
l’attuale livello di consumo dei Paesi più sviluppati e dei settori più 
ricchi delle società, dove l’abitudine di sprecare e buttare via raggiunge 
livelli inauditi. Già si sono superati certi limiti massimi di sfruttamento 
del pianeta, senza che sia stato risolto il problema della povertà.
	 L’acqua potabile e pulita rappresenta una questione di primaria im-
portanza, perché è indispensabile per la vita umana e per sostenere gli 
ecosistemi terrestri e acquatici. Le fonti di acqua dolce riforniscono 
i settori sanitari, agropastorali e industriali. La disponibilità di acqua 
è rimasta relativamente costante per lungo tempo, ma ora in molti 
luoghi la domanda supera l’offerta sostenibile, con gravi conseguenze 
a breve e lungo termine. Grandi città, dipendenti da importanti riserve 
idriche, soffrono periodi di carenza della risorsa, che nei momenti cri-
tici non viene amministrata sempre con una adeguata gestione e con 
imparzialità. La povertà di acqua pubblica si ha specialmente in Africa, 
dove grandi settori della popolazione non accedono all’acqua potabile 
sicura, o subiscono siccità che rendono difficile la produzione di cibo. 
In alcuni Paesi ci sono regioni con abbondanza di acqua, mentre altre 
patiscono una grave carenza.
	 Un problema particolarmente serio è quello della qualità dell’acqua 
disponibile per i poveri, che provoca molte morti ogni giorno. Fra i po-
veri sono frequenti le malattie legate all’acqua, incluse quelle causate 
da microorganismi e da sostanze chimiche. La dissenteria e il colera, 
dovuti a servizi igienici e riserve di acqua inadeguati, sono un fattore 
significativo di sofferenza e di mortalità infantile. Le falde acquifere in 
molti luoghi sono minacciate dall’inquinamento che producono alcune 
attività estrattive, agricole e industriali, soprattutto in Paesi dove man-
cano una regolamentazione e dei controlli sufficienti. Non pensiamo 
solamente ai rifiuti delle fabbriche. I detergenti e i prodotti chimici che 
la popolazione utilizza in molti luoghi del mondo continuano a river-
sarsi in fiumi, laghi e mari.
	 Mentre la qualità dell’acqua disponibile peggiora costantemente, in 
alcuni luoghi avanza la tendenza a privatizzare questa risorsa scarsa, 

1. Preghiamo

- Canto

- (Sal 26)  Ant.  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella 
terra dei viventi.

	 Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è 
difesa della mia vita: di chi avrò paura?

	 Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza 
del Signore e ammirare il suo santuario.	

	 Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.	

	 Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

- Ant.  Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei 
viventi.

- Vangelo
	 In quel tempo, Gesù disse alla folla:  «Tutto ciò che il Padre mi dà, 
verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono 
disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che 
mi ha mandato. 
	 E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda 
nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. 
	 Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio 
e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».

(Gv 6,37-40)



VERBALE

	 3.1. Verbale precedente: presa visione

	 3.2. Griglia servitori: necessario completamento per il servizio nella 
Chiesa

	 3.3. Apertura chiese: Edda e Monti danno la loro disponibilità per 
l’apertura della Chiesa un giorno della settimana. Orari ancora da 
definire. 

	 3.4. ASD Suso: tesseramento.  Ci sono 20 iscritti fino ad oggi. Im-
portante è partecipare alla realtà comunitaria, quindi si inizierà già da 
domenica dopo la Messa a spiegare meglio alla comunità il valore del 
tesseramento. Italo a SSR. Edda a SFS 

	 3.5. Pellegrinaggio 09.12: ci sarà il pellegrinaggio a Pompei. Quota 20 
euro, per chi è tesserato 17 euro. 

	 3.6. Caritas: la caritas è parrocchiale. Bisognerebbe fare insieme un 
percorso. Un mese a SSR e un mese a SFS. Il lavoro unito nelle due 
parrocchie. Proposta: andare nelle case di riposo per stare con gli an-
ziani: operatori caritas e catechisti che accompagnano i ragazzi. Natu-
ralmente ci vuole impegno  e  ci si potrebbe anche rendere disponibili 
nella spesa o altre cose necessarie. Per iniziare si possono fare 2 visite 
per gli auguri, a Natale e Pasqua. Si potrebbe anche organizzare una 
domenica coinvolgendo i ragazzi della catechesi.

	 3.7. Ottavario defunti:  Martedì e Mercoledì alle 19:00 a SFS. Giove-
dì e Venerdì alle 19:00 a SSR.

	 3.8. Raccolta carrelli: definire adesione alla raccolta carrelli al super-
mercato. 

	 3.9. Iscrizioni catechesi: iscritti 73 a SFS e 66 iscritti a SSR. Tutti 

tesserati. Per le nuove iscrizioni rivolgersi a Don Pier Luigi negli orari 
di ufficio. 

	 3.10. S. Messa della vigilia: da definire.

	 3.11. SFS festa: se c’è un coinvolgimento e se ci sono disponibilità si 
possono organizzare i festeggiamenti.

	 Presenti: 
Maria Giuseppina, Sonia Maria, Elio, Lucia, Simona, CarlaB, Monti, 
Saverio, Fabio, FrancaS, FrancaC, Angela, Mario, Paola, Flavia, Maria 
Elisa, Edda, Adelaide, don Pier Luigi


